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L E  P O L T R O N E  C H E  C O N T A N OMichael Pangia
PRESIDENTE NORTEL
PER L’ASIA
Michael Pangia è il nuovo presi-

dente di Nortel per l’area asiatica. Nel 
suo ruolo Pangia sarà responsabile 

della strategia di 
vendita e delle 
attività per la 
regione asiatica 
che include Cina, 
Giappone, India, 
Australia, Nuova 
Zelanda, Regione 
del Sud est asiati-
co e Pakistan. Fra 
i suoi precedenti 
incarichi, quello 
di vice president 
Global Enterpri-

se Operations e Services e vice president 
Finance per la divisione ottica. Prima di 
questo incarico, Pangia aveva il ruolo 
di chief operating officer per il mercato 
asiatico e pacifico. Pangia è canadese 
e ha ottenuto la laurea “bachelor of 
commerce” all’Università di Windsor 
e un Mba all’Università di Toronto in 
Canada. 

Antonio Madoglio
SYSTEM ENGINEER
DI FORTINET
Antonio Madoglio è stato nominato 

system engineer di Fortinet, azienda 
specializzata nella fornitura di soluzioni 
di sicurezza multi threat. Madoglio, 37 
anni, laureato in ingegneria elettronica, 
avrà l’incarico di gestire e sviluppare 
tutte le opportunità tecniche relative ai 
prodotti e alle loro integrazioni. Prima 

di entrare in 
Fortinet, Mado-
glio, ha iniziato 
la carriera in 
Dec Informatica, 
per poi passare 
alle vendite di 
Uniautomation. 
Nel maggio 2005 
è entrato in F-Se-
cure Italia in qua-
lità di direttore 
tecnico, curando 
l’attività di pre e 

post-vendita e l’installazione dei nuovi 
sistemi.  

Jorge Dinares
VP OF GROWTH AND EMERGING
MARKETS DI BMC SOFTWARE
Jorge Dinares è stato nominato 

vice president of growth and emerging 
markets di Bmc Software, fornitore di 
soluzioni di enterprise management di 
strutture It. Nella nuova posizione Dina-
res svilupperà il business Bmc nelle aree 
geografiche Usa ed Europa Occidenta-
le. Jorge Dinares ha ricoperto il ruolo 
di vice president for Southern Europa 
di Bmc Software a partire dal giugno 

2001. Entrato 
in Bmc Software 
nell’ottobre 1995 
come general ma-
nager for Spain 
and Portugal nel 
‘99. Nel 2001 è 
diventato vp for 
Southern Europe. 
Prima di entrare 
in BMC Softwa-
re, ha lavorato 
per nove anni in 

Oracle Ibérica. È stato anche project 
manager e consultant per Ccs. Jorge 
Dinares ha una laurea in informatica 
conseguita presso l’Universidad Polité-
cnica di Madrid e un master in Business 
Administration (Instituto de Empresa di 
Madrid). 

Roberto Caffarone
ENTERPRISE MANAGER ITALY
DI ADOBE SYSTEMS
Roberto Caffarone fa il suo ingresso 

in Adobe Systems con il ruolo di enter-
prise manager Italy and Mea (Middle 
East e Africa). Nella sua nuova posi-
zione riporterà direttamente a Giuseppe 

Verrini, managing mirector Semea, con 
il quale lavorerà alla messa a punto di 
strategie di espansione di Adobe nel 
mercato Enterprise (Financial Services, 

Government e Te-
lecomunicazioni).  
A questi settori 
Adobe si rivolge 
con un’offerta di 
soluzioni mirata 
e tagliata per 
la gestione dei 
processi docu-
mentali basati su 
tecnologie di de-
materializzazione 
in digitale di 

diversi ambiti applicativi della pubblica 
amministrazione. Caffarone ha iniziato 
la sua carriera a metà degli anni ‘80 nel 
Gruppo Olivetti, proseguendo poi in di-
verse aziende del settore It come Ingres, 
Ict Systems e Avid Technology, dove ha 
ricoperto posizioni di vendite.

Angelo Padovani
DIRETTORE BUSINESS 
INFORMATION DI EXPERIAN
Angelo Padovani è stato nominato di-

rettore della divisione Business Informa-
tion della consociata italiana di Expe-
rian, società di servizi antifrode. Pado-
vani sarà impegnato alla promozione dei 

servizi informativi online di credit ma-
nagement e informazione immobiliare. 
Cremonese, 39 anni, studi in economia e 
commercio, Padovani è entrato nel 1989 
in Ac Nielsen come product manager e 
project manager nell’area dei servizi 
e dei sistemi di supporto alle decisioni 
per il marketing. Nel 1997 è passato in 
Dun & Bradstreet 
(D&B), con la 
carica di techno-
logy director per 
l’Italia e il Sud-
Europa, direttore 
dei processi di 
channel delivery 
per l’Europa; e, 
più di recente di 
direttore della 
produzione, di 
direttore major 
account, di consi-
gliere d’amministrazione di D&B Italia 
e di Ribes, ultimi ruoli in D&B  prima 
dell’ingresso in Experian.

Paolo Caloisi
COUNTRY MANAGER
DI SONICWALL
Paolo Caloisi è il nuovo country ma-

nager per l’Italia di SonicWall, società 
americana quotata al Nasdaq specia-
lizzata in soluzioni software e sistemi di 
sicurezza aziendale. Il percorso profes-
sionale di Caloisi si è sviluppato sia nel-
l’area tecnica sia nell’area commercia-
le, con esperienze e ruoli di progressiva 
responsabilità in 
particolare nel 
mondo della 
sicurezza infor-
matica. Nato a 
Milano nel 1964, 
Caloisi ha rive-
stito la carica di 
regional mana-
ger per l’Italia 
in SafeNet. Dal 
2001 al 2005 è 
stato country 
manager per Rsa 
Security e prima ancora finance account 
manager in Cisco Systems; il bagaglio 
professionale di Caloisi è composto di 
esperienze lavorative presso Amdahl, 
Selesta, Pilot, Thorn Emi Computer 
Software e Tda. 

Carlo Gualdaroni
AMMINISTRATORE DELEGATO
DI DATAMAT
Per uno spiacevole equivoco sul 

numero 23 del Corriere delle Comuni-
cazioni del 4 giugno 2006 l’immagine 
pubblicata non corrisponde a Carlo 
Gualdaroni, il nuovo amministratore 
delegato di Data-
mat, società del 
gruppo Finmec-
canica specializ-
zata in soluzioni 
It destinate in 
particolare alla 
pubblica ammini-
strazione. Carlo 
Gualdaroni è 
entrato a far parte 
del consiglio di 
amministrazione 
di Datamat in 
seguito alle dimis-
sioni di Gian Piero Cutillo. Gualdaroni 
è inoltre amministratore delegato di 
Elsag. Ce ne scusiamo con l’interessato 
e con l’azienda.  

Enzo Benigni è il presidente della Elettronica spa, socie-
tà romana specializzata nella progettazione e produzione 
di apparati e sistemi per la difesa elettronica. La storia 

dell’azienda affonda le sue radici 
nel 1951, con l’acquisto da parte 
del Cavaliere del Lavoro Filippo 
Fratalocchi della società romana 
“Elettronica ing. Del Vasto”, poi 
divenuta Elettronica srl. Sotto la 
guida di Enzo Benigni, il gruppo 
ha risposto ai profondi mutamenti 
industriali del settore, partecipan-
do ai maggiori consorzi europei e 
conquistando il primato a livello 
mondiale nella realizzazione e pro-
duzione di ingannatori/disturbatori 
basati sulla tecnologia della ampli-
ficazione a microonde “allo stato 
solido”. L’inizio del 2000 ha visto 
la Elettronica spa consolidare la 
propria crescita, impostando pro-
grammi di sviluppo sulla base di 
un impegnativo portafoglio ordini.

Benigni di Elettronica 

ENZO BENIGNI
Presidente della società 
romana Elettronica spa 

specializzata in apparati 
di difesa elettronica

Napolitano nomina i 4 cavalieri dell’Ict

abbonati!
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Pierluigi Negro director 
canale indiretto di Getronics 
Giorgio Zappa presidente di
Alcatel Alenia Space
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H3G si rifà il make-up
Una scelta obbligata per 
sedurre la Borsa in vista
della quotazione
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In Parlamento la legge sulla competiti-
vità procede a rilento. La cosa non sorprende 
più di tanto. La maggioranza procedere 
in ordine sparso e l’opposizione coglie 
qualunque fronte per mettere in difficoltà il 
governo. A ognuno il suo ruolo.

Intanto, però l’economia italiana stenta 
a trovare la giusta direzione di marcia. Le 
casse pubbliche sono vuote e, con la ripresa 
ancora lontana, lo resteranno per un bel po’.

Lo Stato può aiutare: costruendo la cornice 
entro cui si eservita la responsabilità di 
imprese e imprenditori, piuttosto che con 
massicci aiuti finanziari, come in passato. 
Certo, un po’ di soldi per i decoder digitali 
(ma ne valeva proprio la pena?) si trove-
ranno sempre, così come si continuerà a 
scavare per posare i cavi delle autostrade 
digitali nelle aree sfavorite.

La pubblica amministrazione ha provato 
ad accelerare con l’innovazione grazie a 
massicce dosi di tecnologie digitali. Sarebbe 
sciocco ignorare i cambiamenti, anche 
se moltissimo resta ancora da fare: tanti 
“progetti digitali” sono rimasti sulla carta 
o non hanno dato i risultati sperati, come è 
emerso anche nella conferenza delle regioni 
sull’e-goverment. D’altra parte, procedure e 
modo di operare del “back office” della P.A, 
a tutti i livelli, stentano a cogliere in pieno le 
opportunità offerte dalle nuove tecnologie.

Solo le famiglie, grazie al persistente 
boom dei telefonini e al ritmo prorompente 
di espansione di molti nuovi “gadget”  (ma è 
giusto considerarli tali?) elettronici tengono 
il ritmo giusto dell’innovazione.

I consumi delle famiglie, però, non bastano 
a rendere competitivi il paese e la sua econo-
mia: sono soprattutto le imprese private, in 
specie quelle piccole, a doversi convincere 
che devono investire in innovazione per non 
scomparire.

Non è questione di dazi ma di bit: è questo 
il nuovo metro su cui si misura la competiti-
vità internazionale. Confindustria organizza 
dei corsi, col contributo del ministero, 
per insegnare agli imprenditori la cultura 
dell’innovazione. Iniziativa meritevole. Ma 
che è anche lo specchio di quanta strada le 
nostre aziende devono ancora fare.
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Gildo Campesato

Bocciata la linea delle grandi industrie in nome dell’open source
Il Parlamento europeo ha detto no 

alla brevettabilità del software. Con 648 
voti e soltanto 14 a favore (18 gli astenuti). 
E la decisione non sarà rivista in alcun mo-
do visto che la Commissione ha defi nito 
la decisione “un esempio di democrazia” 
decidendo di non ridiscutere la faccenda. 
Si chiude dunque dopo anni di aspre bat-
taglie una delle più spinose questioni che 
ha visto protagonisti da un lato i colossi del 
software e dall’altro un parterre di aziende, 
ricercatori, politici che si sono battuti per il 
software libero. Standing ovation da parte 
del popolo dell’open source. E non poteva 
essere altrimenti. Fra le aziende che hanno 

appoggiato la battaglia c’è Engineering. 
“Non ci saranno più ostacoli normativi 
sulla strada del sofware libero”, com-
menta Orazio Viere. Pier Luigi Dal Pino 
di Microsoft parla invece di “una mancata 
occasione dell’Europa per rendersi compe-
titiva in materia di ricerca e innovazione”, 
ma non si scaglia contro la decisione Ue, 
anzi sottolinea che la compagnia di Bill 
Gates nelle 72 ore che hanno preceduto la 
seduta del Parlamento si sarebbe orientata 
a favore del no. “L’approvazione della di-
rettiva non ci avrebbe comunque favoriti”, 
liquida Dal Pino.

Fiordalisi e Sebastiano PAG. 22
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Dal primo ottobre i servizi informazioni avranno quattro cifre 
Va in soffitta lo storico numero 12, 

quello che per anni e anni ci ha accompa-
gnati nella ricerca telefonica dell’elenco 
abbonati. L’Agcom ha fi ssato la liberaliz-
zazione della numerazione per il 1 ottobre 
e ha optato per l’estrazione a sorte delle 
nuove utenze, al fi ne di non favorire nessun 
concorrente. Ma le polemiche non manca-
no. Telecom e altri grandi provider vor-
rebbero un trattamento di favore, mentre 
c’è chi chiede garanzie ed equità per tutti. 
D’altra parte l’ombra degli 892 minaccia 
il rilancio del servizio e ci sono aziende 
che rischiano la polverizzazione degli in-
vestimenti che hanno fi n qui realizzato sui 

loro servizi di informazione. In Inghilterra, 
dove l’apertura degli enquire service a tutti 
gli operatori è stata fatta nel 2003, in realtà 
è stato un autogol perché si è abbassato il 
numero dei clienti del servizio. Intanto in 
Italia è già scattata la corsa contro il tempo 
per aggiudicarsi una delle 20 nuove nu-
merazioni (altre 40 saranno disponibili in 
futuro). Per l’assegnazione di un numero 
il Garante ha chiesto 55.500 euro e una 
fi deiussione del doppio del valore a titolo 
di caparra. La regola del gioco sarà quella 
ispirata alle pari opportunità, anche se l’in-
cumbent tenta di far valere il suo peso.

Enrico Gardumi a pag. 7
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La voce via Internet torna a infiammare la guerra 
dell’accesso. Il pubblico, soprattutto le aziende, cominciano 
ad apprezzare i vantaggi del nuovo sistema: nel 2004 (dati 
Federcomin-Mit) 39mila imprese hanno utilizzato il VoIp. 
Una tecnologia che rischia di sottrarre molti clienti a Tele-
com Italia, la quale reagisce rincarando le linee in affitto. I 

concorrenti chiedono l’intervento dell’Autorithy. Skype, con 
150mila utenti in più ogni giorno, è già diventato un caso. E 
la Pa sta allestendo la migrazione, con un milioni di telefoni 
da convertire. Mentre Nokia cavalca l’onda unendo la forza 
con Avaya e Getronics sperimenta a Torino.

Caviglia, Fiordalisi, Frigerio, Padovan Alle pag. 3-4-5
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La fusione con Compaq non ha 
pagato. La concorrenza ha con-
tinuato a tenere testa al mercato 
e i piani di Fiorina sono state 
disattesi. Ora però la società 
è pronta a ripartire. La nuova 
scommessa è sulle stampanti, il 
cavallo di battaglia da sempre 
della società statunitense. La 
ristrutturazione potrebbe costare 
però 15.000 posti di lavoro.
                                      ����������

������������������������
Bisognerà aspettare almeno 
l’autunno prossimo per il bat-
tesimo ufficiale del mega-por-
tale del turismo italiano voluto 
dal ministro Lucio Stanca. La 
tabella di marcia non è stata 
rispettata e anche sul fronte 
degli investimenti dei 40 milioni 
previsti ne sono stati stanziati 
soltanto 20 per la realizzazione 
dell’architettura Web e del 
sistema di prenotazione nonché 
della messa a punto dei nuovi 
contenuti digitali.
                                      �����������

����������������������
Prende le mosse dal gaming 
la nuova era dell’advertising 
online. Giochi interattivi per 
conquistare i navigatori e con-
vincerli ad associare un ricordo 
positivo della società pubbli-
cizzata. Magie del marketing di 
nuova generazione.        
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Guarguaglini asso pigliatutto
Abbarchi nuovo Ad di Sap 
Italia. Alla gestione della Dttv 
di Enterprise va Massenzi
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Il peggio sembra essere
passato per i produttori di 
telefonini e anche la Borsa
rispolvere i titoli del settore
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Delineandone il ritratto, nel primo 
numero del Corriere delle Comunicazioni 
avevamo scritto di Corrado Calabrò che 
si tratta di persona decisa, abituata ad 
affrontare i problemi di petto, moderata-
mente interessata all’arte della diplomazia. 
Mantenendo fede al suo profilo, il nuovo 
presidente dell’Authority delle Comunica-
zioni aveva promesso una partenza a razzo. 
Adesso ha mantenuto fede anche alle parole. 
Impressiona la rapidità e la forza con cui 
ha deciso di impugnare, a poche settimane 
dall’insediamento, l’accetta delle regole 
tariffarie per tagliare i costi delle termina-
zioni fisso-mobile. Una riduzione secca del 
20%,  400 milioni di euro l’anno: tutti soldi 
che finiranno direttamente dalle casse degli 
operatori mobili alle tasche dei consuma-
tori, privati o aziende che siano. Serve poco 
che la “pillola” sia stata addolcita con un 
trimestre di sperimentazione. La botta fa 
male agli operatori mobili e lo si è visto 
dall’immediato annuncio di Vodafone e 
Wind di voler ricorrere al Tar. Telecom Italia 
è costretta a fare buon viso a cattivo gioco, 
ma si trova in una posizione scomoda: come 
operatore di telefonia fissa deve supportare 
una scelta che riduce i costi per i propri 
clienti, come operatore mobile si trova nella 
stessa barca degli altri.

Vedremo come andrà a finire al Tar col 
taglio delle tariffe (l’esperienza insegna 
che tutto è possibile, ma Calabrò una 
qualche competenza in materia ce l’ha). 
Ci preme però sottolineare anche un’altra 
scelta dell’Authority, meno appariscente 
ma forse ancor più significativa del taglio 
edelle tariffe e che comunque lo spiega: la 
valutazione che il mercato della telefonia 
fissa-mobile si caratterizza sempre più come 
un unico mercato e come tale va giudicato 
anche dal punto di vista delle terminazioni. 
Nicchie e privilegi a-concorrenziali sono 
banditi. In questo quadro, inoltre, tutti gli 
operatori mobili sono considerati rilevanti 
sul loro mercato. Solo per H3G rimangono 
asimmetrie favorevoli, ma anch’esse a ter-
mine. Può non piacere e può anche far male 
agli operatori: ma questa è la filosofia della 
nuova Authority. 
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Gildo Campesato

La royalty del 12% sul prezzo al consumatore strozza il mercato
I provider italiani pagano in diritti 

musicali il 370% in più rispetto alla media 
europea. Solamente in Italia il gestore 
dei diritti, la Siae, agisce come impresa 
dominante e impone il bello e il cattivo 
tempo. Tanto che, tra l’eccessiva gabel-
la e la discriminazione ravvisata tra il 
download musicale tramite telefonino e 
quello su Internet, in molti, soprattutto 
tra gli operatori più piccoli che hanno il 
loro core business nei Vas, lanciano l’ac-
cusa di violazione della legge antitrust. A 
rimetterci sono soprattutto le imprese che 
vivono di suonerie e content mobile, che 
da una parte devono corrispondere tra il 

60% e il 70% agli operatori. Su quello che 
resta devono poi pagare il 12% alla Siae. E 
pagano anche i grandi.  Tim, per esempio, 
nel 2004 ha versato un milione e mezzo di 
euro per i diritti. La difesa del gestore è 
che a strozzare i piccoli sia il mercato, che 
ha troppi protagonisti e tutti “affamati”. 
Il viceministro ai Beni Culturali, Antonio 
Martusciello, spiega: “Stiamo lavorando 
in sinergia con la Siae per la defi nizione 
di norme capaci di assicurare uno sviluppo 
equilibrato del mercato. Ma non dobbiamo 
dimenticarci che vanno tutelati gli autori e 
il loro lavoro”.

Anastasio a pagina 3
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Zoffoli: «Il sistema non decolla e il governo spende poco in Ict» 
Impietosa analisi del presidente 

del Cnipa sullo stato d’avanzamento del-
l’e-government: “Pochi soldi, molte liti. 
Raggiunti soltanto due obiettivi su dieci. 
La carta d’identità elettronica resta un 
miraggio e la pubblica amministrazione 
riduce gli acquisti online. A fronte di tutto 
questo, nonostante l’accordo fatto con il 
Bankpass web, le banche continuano a 
essere poco sensibili”. L’analisi sullo stato 
d’informatizzazione della Pa, a un anno 
dalla scadenza del mandato elettorale, 
non delinea un quadro positivo. I traguardi 
pienamenti raggiunti sono la fi rma digitale 
e il mandato elettronico e c’è la possibilità 

di raggiungere il target sui servizi prioritari 
online, l’utilizzo dell’email, l’alfabetiz-
zazione informatica e la customer sati-
sfaction. Restano invece fuori portata gli 
obiettivi posti a inizio del 2002 in tema di 
trasparenza, carta d’identità elettronica, e-
procurement ed e-learning. E non funziona 
come dovrebbe l’e-payment. Ma le banche 
non ci stanno e replicano: “Funziona be-
nissimo, è colpa dell’arretratezza del mer-
cato  se l’e-commerce via web non decolla. 
L’integrazione con le carte elettroniche 
porterebbe semplicità e aumenterebbe la 
sicurezza”.

Padovan a pagina 10
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Una pattuglia di 12 imprese, un investimento iniziale di 
127 milioni, tre bandi assegnati da Sviluppo Italia e il via 
ai primi appalti. La banda larga prende il treno per il Sud, 
con la realizzazione di una rete in fibra ottica di 1.800 chilo-
metri. Le nuove strutture saranno offerte in noleggio a tutte 
le compagnie interessate senza alcuna discriminazione. Le 

Regioni meridionali faranno la loro parte, con uno stanzia-
mento complessivo di 80 milioni. “La banda larga aiuterà a 
superare il digital divide e porterà le imprese a lavorare in 
modo più creativo ed efficiente, commenta Francesco Chi-
richigno, amministratore delegato di Infratel Italia.

Caviglia alle pagine 4 e 5

�������������������
La fase due dello sviluppo tecno-
logico del Paese che tutta l’Europa 
teme è il mercato interno. Super-
computing, management e spazio 
le nuove direttrici. E per sbarcare in 
Cina con successo, ecco i consigli di 
Value Partners che ha appena aperto a 
Shangai: “Competenze, conoscenze 
linguistiche e coraggio”.
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Il mercato sta vivendo il suo boom 
e cresce del 17% annuo. Sono 
oltre 90.000 le postazioni attive sul 
territorio nazionale e il 30% è in 
outsourcing. Un grande impulso è 
arrivato dalle novità tecnologiche. 
VoIp, e-mail fax, chat line e portali 
automatizzati hanno contribuito al 
decollo di questo segmento del-
l’assistenza clienti. Roberto Pesce, 
Ad per l’Italia di NextiraOne: “Per 
le aziende è un investimento dal 
rientro veloce e sicuro”.
                                       ����������
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Crescono le opportunità per chi 
vuole usare i media per pro-
grammi alternativi. Piccole tv e 
internet consentono diffusioni di 
massa che creano veri business. 
Gli italiani Telestreet e New-
GlobalVision premiati come 
migliori digital communities del 
2005. E con la tecnologia VST 
gli strumenti di una vera sala di 
registrazione a portata di tutti 
tramite un pc.      

                                    �����������
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il mondo in tasca?il mondo in tasca?
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Oistamo arriva al vertice della 
divisione mobile di Nokia
Giuliani a capo della Lenovo
in Italia e Moretto a Enasarco
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Torna alta la febbre da fusione
In Usa e in Europa grandi
manovre in corso nelle Tlc
Protagoniste le grandi telecom
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il mondo in tasca?
Google,

Ultimi fra i Paesi che contano. Nella 
cultura pro-business. Il risultato della ricerca 
commissionata da Siemens e presentata 
a Cernobbio dallo Studio Ambrosetti è 
sconfortante. Non è risultato giunto inatteso. 
La cultura d’impresa nel nostro Paese è 
sempre stata guardata con troppo sospetto. 
E l’idea di trovarci in fondo alla classifica 
assieme alla Spagna non fa mezzo gaudio: 
poco tempo fa eravamo anni luce davanti a 
Madrid.

Se pensiamo all’innovazione, la mancanza 
di una adeguata cultura d’impresa c’è anche 
nelle aziende. Le cifre emerse prima del-
l’estate dal tradizionale studio di Assinform 
non lasciano dubbi in proposito: le famiglie 
sono più sensibili alle novità tecnologiche 
di molte imprese. C’è più Internet veloce 
nelle case degli italiani che sulle scrivanie di 
piccole e medie aziende. Chiedete a qualche 
interlocutore di certe società del Nord-Est 
di mandarvi una mail. Vi risponderà che 
preferisce usare il fax.

Stupisce allora che le facoltà tecniche 
siano mezze vuote mentre ribollono quelle 
in Scienze della Comunicazione?

Settembre è il mese in cui si comincia a 
parlare di Finanziaria. La politica sem-
bra occuparsi d’altro ed in effetti siamo 
agli sgoccioli di legislatura. Più che dei 
programmi, è il momento dei bilanci. Molte 
risorse sono state destinate al mercato con-
sumer, in particolare per i decoder del digi-
tale terrestre (auguriamocene il successo…) 
e per l’Adsl domestica: i fondi sono andati a 
ruba. Quanto alle imprese, facciamo parlare 
il sottosegretario alle attività produttive 
Giuseppe Galati: “molte aziende ignorano 
alcune delle misure approntate a loro favore 
per il finanziamento di azioni a forte conte-
nuto innovativo”.  È proprio così o magari 
sono certe “misure” che non rispondono 
alle esigenze delle imprese? Non sarebbe 
più utile per l’innovazione una legge tipo 
la Sabbatini? Se ne parla da tempo. Ma, 
appunto, se ne parla soltanto. 

E il digital divide?  Le opere finanziate da 
Infratel sono partite? Ma basterà scavare 
per far emergere la domanda di innovazione 
dove non c’è?
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Gildo Campesato

Inizia dal presidente Fs la nostra inchiesta sui leader digitali
«Un Ceo technology illetterate, che 

non conosce le tecnologie, non può es-
sere un Ceo di successo». Elio Catania, 
presidente e amministratore delegato delle 
Ferrovie dello Stato, spiega perché un 
leader aziendale deve avere competenze 
tecnologiche. «Bisogna partire da un punto 
cruciale: innovazione uguale successo del-
l’impresa. Innovazione non signifi ca solo 
inventare un prodotto, ma anche creare una 
cultura di trasformazione continua. Su que-
sto il ruolo della tecnologia è fondamentale 
perché signifi ca rimettersi in discussione, 
cambiare i processi perché quelli che ave-
vamo prima non ci servono più». 

È con Elio Catania che inizia la nostra 
inchiesta - una serie di interviste ai leader 
delle più importanti aziende italiane, rea-
lizzata da Claudio Sordi, presidente di Te-
lesistemi Ferroviari - sul ruolo del Ceo di-
gitale, ovvero il nuovo capo della società il 
quale, oltre a dotarsi di un buon Cio, riesce 
a essere a sua volta in grado di interloquire 
con il responsabile dell’informatizzazione 
così da ottimizzare l’impiego delle solu-
zioni tecnologiche adottate dall’azienda. 
Nel prossimo numero l’intervista con il 
presidente di Telecom Italia, Marco Tron-
chetti Provera.

                         Claudio Sordi a pagina 3
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Attesa per le contromosse al mega merger Intelsat-PanAmSat
Parte da Vicenza la risposta euro-

pea al mega-merger americano fra Intelsat 
e PanAmSat (un’acquisizione da 6,4 milio-
ni di dollari) che dà vita al maggior carrier 
mondiale nel settore dei satelliti. Negli 
stand del SatExpo, in occasione della fi era 
di riferimento del settore che si terrà dal 29 
settembre al primo ottobre, sarà possibile 
verifi care la potenza dei maggiori player 
del Vecchio continente e come intendono 
reagire alla sfi da che viene da Oltreoceano. 
Aziende agguerrite, capeggiato da Eutel-
sat, da Astra, senza dimenticare Skylogic. 
Nel piatto ricco della kermesse vicentina 
una serie di temi strategici per lo sviluppo 

del settore. In primo luogo, la poissibilità di 
confrontare diverse esperienze continentali 
in quello che sembra il segmento tecnolo-
gico più promettente per capitalizzare le 
potenzialità del satellite: le prospettive di 
crescita della televisione ad alta defi nizio-
ne (Hdtv), tema cui SatExpo dedica un’in-
tera sezione. L’Hdtv viene considerata la 
prossima frontiera della fruizione televisi-
va e la sua diffusione di massa nelle case 
degli europei trasformerà radicalmente la 
qualità della visione sul piccolo schermo. 
A SatExpo anche le prospettive del digitale 
terrestre nell’anno del decollo.

                                     Anastasio a pagina 7
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Google contro tutti. Il motore di ricerca è partito alla 
conquista del mondo dell’informazione non solo cercando di 
sottrarre terreno a Microsoft e Yahoo!, i due iimperi contro 
i quali la Grande G è già in guerra da tempo, ma ora anche 
alle grandi telecoms e alle regine del commercio elettronico 
Amazon e eBay. Sta per nascere un nuovo monopolio? Sul 

piatto la creazione di GoogleNet, il debutto nel Voip, l’al-
lestimento di un sistema operativo. E l’offerta al mercato 
di azioni per raccogliere 4 miliardi di dollari ha messo tutti 
in allarme. Maurizio Dècina, docente di Telecomunicazioni: 
«Ma anche per Google la vera prova sarà il P2P».

Cavallini e Chiti alle pagine 4 e 5
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La multinazionale della ristorazione 
si lancia nell’home entertainment 
installando negli Usa migliaia di 
distributori automatici per il noleggio 
di film. «Cambieremo il mercato 
dell’home video come già abbiamo 
fatto con le abitudini alimentari 
degli americani» dicono i vertici. 
Un altro duro colpo per la catena 
Blockbuster, già stretta d’assedio 
dall’emergente Netflix che utilizza 
web e posta ordinaria
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Software educativi, un tonfo 
negli Stati Uniti. In cinque anni il 
mercato è crollato: da 498 milioni 
di dollari di vendite a 152 milioni. 
Nel 2004 solo 222 programmi 
educativi per pc hanno superato le 
10mila copie contro i 447 del 2001. 
Gli esperti sono divisi: da un lato 
quelli che sostengono il potenziale 
formativo del videogioco, dall’al-
tro quelli che denunciano i danni 
psicologici.
                                       �����������
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L’accordo firmato da Dci, Digital 
Cinema Initiatives, il consorzio 
delle sette più forti major cine-
matografiche sullo standard per il 
packaging digitale, apre la strada 
alla diffusione globale di film in 
alta definizione via satellite. Tempi 
sempre più stretti - si parla di 5 
annin - per la conversione elettro-
nica delle sale cinematografiche, 
ma è scontro aperto fra distributori 
ed esercenti sui costi.                 
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non perdere tempo 
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GIULIANO BERRETTA
Il Ceo di Eutelsat ha 
ricevuto l’onorificenza
a coronamento di una 
vita fra i satelliti

Giuliano Berretta è stato nominato cavaliere del lavoro a 
coronamento di una carriera dedicata allo sviluppo delle tec-
nologie e delle Tlc satellitari e alla promozione delle compe-
tenze scientifiche italiane nel mondo. 
Laureatosi all’Università di Padova in 
ingegneria elettronica, Berretta ha ini-
ziato a lavorare in Selenia, in seguito 
Alenia Spazio, quindi è stato respon-
sabile di progetto presso l’Esa (Ente 
Spaziale Europeo) per poi diventare 
presidente e direttore generale di Eu-
telsat, guidandola al recente sbarco in 
Borsa, su Euronext di Parigi. Le sue 
competenze si sono arricchite di conti-
nui contatti con i ricercatori della Nasa 
e dell’Esa, ed è stato uno dei pionieri, 
fin dal lontano 1971, del progetto eu-
ropeo per la creazioen di un’industria 
spaziale, lavorando all’Agenzia Spa-
ziale Europea. Eutelsat trasporta più 
di 1800 canali televisivi con una flotta 
di 23 satelliti, che servono 120 milioni 
di case per la televisione in Europa.

Berretta Ceo di Eutelsat

Premiato per la fornitura di elicotteri alla Casa Bianca, 
Amedeo Caporaletti è da cinque anni presidente del gruppo 
Agusta Westland, la joint venture nata nel 2000 dalla fusio-
ne delle attività elicotteristiche di Agusta e dell’inglese We-

stland. Il gruppo conta circa 9mila 
dipendenti e 2.700 milioni di euro 
di fatturato. La penetrazione di 
Agusta Westland nel mercato Usa 
ha raggiunto l’apice nel 2005, ag-
giudicandosi con l’EH101(US101) 
la fornitura di 23 elicotteri Vip per 
il trasporto del presidente Bush. 
Caporaletti ha iniziato l’attività 
nei cantieri navali Breda, pas-
sando negli anni ’80 nel Gruppo 
Aeritalia, realizzando in Campania 
un polo aeronautico. Nel 1991 è 
stato nominato amministratore 
delegato del Gruppo Agusta, oggi 
parte dell’AgustaWestland, con 
ricavi di produzione pari ad oltre 
1,1 miliardi di euro e un utile di 70 
milioni di euro.

AMEDEO CAPORALETTI
Presidente del gruppo 

AgustaWestland 
fornitore di 23 elicotteri 

alla Casa Bianca

Caporaletti, AgustaWestland

GIORGIO ZAPPA
Presidente di Alenia, 
società Finmeccanica 
specializzata 
nell’aerospaziale 

Giorgio Zappa è presidente di Alenia, azienda del settore 
aerospaziale e aeronautico che fa parte del gruppo Finmec-
canica. Iniziata l’attività nel campo termomeccanico e 
siderurgico, nel 1993 Zappa è stato nominato direttore 
generale di Alenia aeronautica, spazio 
ed elettronica, all’epoca unificate. 
Nel 2004 come direttore generale di 
Finmeccanica e presidente di Alenia 
aeronautica, avviava una politica 
di investimenti e di concentrazioni 
industriali che portavano i comparti 
aerospazio e difesa a rappresentare 
più dell’80% dell’utile di Finmecca-
nica. L’azienda italiana collabora con 
i maggiori gruppi mondiali, Airbus e 
Boeing, per la realizzazione degli ae-
romobili di aeromobili. Alenia spazio 
è uno dei maggiori fornitori di sistemi 
spaziali e satellitari di telecomunica-
zioni, controllo remoto, meteorologia, 
sistemi per missioni umane e infra-
strutture spaziali. La società conta 
circa 2800 dipendenti.

Zappa, presidente di Alenia


